Verbale dell’incontro tenutosi presso il Comune di Loreto
per la firma del protocollo d’intesa per il Contratto del fiume Musone
26.09.2017   -   Ore 17,30
Presenti:

Comune di Loreto  Pamela Flamini (assessore ambiente)

Comune di Osimo  Michela Glorio (assessore ambiente

Comune di Cingoli  Gilberto Giannobi (assessore risorse idriche)

Comune di Treia  David Buschittari (assessore politiche comunitarie)

Comunedi Apiro  Riccardo Luchetti (vice sindaco)
Comune di Porto Recanati  Roberto Mozzicafreddo (sindaco)
Comune di Numana  Rossana Ippoliti (assessore ambiente)

Comune di Santa Maria Nuova  Marco Marziani (assessore ambiente)

Comune di Castelfidardo  Romina Calvani (assessore ambiente)

Comune di Filottrano  Lauretta Giulioni (sindaco)

Comune di Montefano  Luciano Mezzalani (assessore ambiente)
Comune di San Severino Marche  Rosa Piermattei (assessore)
Comune di Polverigi  Massimo Vaccarini (assessore ambiente)
Associazione Riviera del Conero  Carlo Neumann  (presidente)

Regione Marche – P.F. Difesa del Suolo  Gloria Sordoni

Legambiente Marche   Leonello Negozi, Marco Ciarulla

CEA Osimo- La confluenza  Agnese Massaccesi
WWF Centro Marche  Marco Pietroni
Scuola lancio pesca a mosca - IFFC   Lucio Santoni
Fondazione Opere Laiche   …. Berrè
Acquambiente Marche  Giacomo Balzani
Sunesis Ambiente  Carlo Brunelli, Marco Bruschi, Fabio Vita

L’assessore all’ambiente del Comune di Loreto Pamela Flamini ha ricordato i passi fin qui svolti per l’avvio del contratto del fiume Musone: la firma del “manifesto di intenti” avvenuta in data 07/04/2017 presso la sede comunale di Loreto; l’approvazione, da parte di ciascun comune firmatario, del protocollo d’intenti che fissa i contenuti e la ripartizione dei costi per la redazione del primo programma di azione.
I comuni aderenti all’iniziativa sono stati quindi convocati per la firma ufficiale del protocollo d’intesa e per la determinazione della figura di coordinamento del percorso partecipativo che porterà, nell’arco di un anno, alla definizione del primo piano di azione.

Gloria Sordoni,  della PF Difesa del suolo della Regione Marche ed operante nel Tavolo dei Contratti di fiume delle Marche,  è intervenuta per ricordare la situazione dei contratti di fiume nella Regione Marche e le iniziative che a livello nazionale si svolgeranno nei prossimi mesi. Il 25 ottobre si terrà a Roma la “conferenza mondiale dei fiumi”. Con il lancio del progetto “acqua madre” il ministero dell’ambiente intende poi avviare entro il 2017 “l’Osservatorio nazionale sui Contratti di fiume”, cui farà seguito un osservatorio regionale. Sempre a partire da ottobre si potrà partecipare agli incontri preparatori del Tavolo nazionale dei Contratti di fiume, previsto per fine ottobre-dicembre 2017.
Carlo Brunelli ha evidenziato come attraverso la firma del protocollo d’intesa e l’avvio dell’iter per la definizione del primo piano di azione, il Musone si colloca tra i bacini fluviali che potranno essere presenti in questi mesi importantissimi per la definizione del ruolo dei contratti di fiume nelle politiche nazionali e regionali di governo del territorio,potendo portare fin d’ora le questioni locali all’attenzione di chi determinerà i futuri flussi di finanziamento. Concluso l’intervento l’Arch. Brunelli lascia temporaneamente la sala.
Pamela Flamini , nel ricordare che attraverso il protocollo d’intesa il Comune capofila ha assunto il ruolo di Comune capofila del Contratto di fiume, apre la discussione circa l’affidamento dell’incarico per lo svolgimento della funzione di coordinatore del percorso che porta alla redazione del primo programma d’intesa. Il Comune di Loreto, valutato l’impegno fin qui mostrato nella fase promozionale del contratto,la competenza dimostrata in tema di contratti di fiume, l’esperienza professionale e la conoscenza del territorio  dovuta anche a precedenti lavori di programmazione (come l’Agenda strategica per lo sviluppo sostenibile del territorio del basso corso del Musone – 2014), propone di affidare l’incarico di coordinatore all’Arch.Brunelli  che può usufruire del supporto tecnico pluridisciplinare del gruppo Sunesis.
Gloria Sordoni,  sottolinea che è già in atto da tempo una diffusa collaborazione con l’Arch.Brunelli nei contratti di fiume già avviati ed in fase di proposizione, confermando il giudizio positivo sulla professionalità e competenza del gruppo Sunesis.

Il Sindaco del Comune di Porto Recanati Roberto Mozzicafreddo condivide la scelta del Comune di Loreto sottolineando il fatto che l’Arch. Brunelli già collabora positivamente con i Comuni del territorio del Musone nell’ambito del progetto per il Distretto cicloturistico Conero-Musone.

Dopo l’intervento del Sindaco Mozzicafreddo, si richiede ai sottoscrittori di fare proposte e di procedere alla votazione . Nessun altra proposta viene fatta e si procede alla votazione. All'unanimità viene votato l'arch Brunelli a cui pertanto viene conferito l’incarico di coordinatore.
Pamela Flamini, acquisito il consenso da parte dei presenti sulla proposta di incarico all’arch. Brunelli, comunica che il Comune di Loreto provvederà al più presto al conferimento dell’incarico chiedendo nel frattempo al coordinatore appena nominato di procedere all’ individuazione della segreteria del contratto di fiume ed alla Cabina di regia, come previsto del protocollo d’intesa.
Carlo Brunelli , richiamato in sala, viene informato dell’intenzione del Comune capofila, condivisa dall’assemblea dei presenti, di conferire a lui ed al suo gruppo l’incarico per il coordinamento del Contratto di fiume. L’Architetto, nel dirsi onorato della nomina, spiega  ai presenti come intende procedere alla scelta della Segreteria tecnica e della Cabina di regia. La prima dovrà essere collocate presso il Comune di Loreto e esso concordata. La seconda dovrà essere scelta di comune accordo tra i firmatari del manifesto di intenti – di cui è già disponibile una lista di indirizzi – con la raccomandazione di dare vita ad una struttura snella ed operativa, composta da pochi soggetti. Ciò non deve apparire come un fatto a discapito dell’obiettivo di una larga partecipazione alla fase decisionale, dato che la Cabina di regia non è l’organo decisionale, bensì la struttura che elabora i materiali per consentire all’assemblea – il vero organo decisorio –di assumere con responsabilità e speditezza le proprie determinazioni. La Cabina di regia è una struttura di servizio alla pari dei tavoli tecnici che verranno avviati nelle diverse fasi percorso di formazione del contratto i quali saranno individuati nelle diverse parti del territorio: l’area montana, il settore mediano e quello costiero, così da facilitare la partecipazione degli enti e della popolazione ai momenti di confronto.
Altro aspetto peculiare del metodo di lavoro che l’arch.Brunelli intende avviare nel contratto del Musone è l’apertura di tavoli operativi sulle questioni emergenti del territorio senza attendere necessariamente la definizione del primo programma di azioni. Questo per dare la massima incisività e concretezza allo strumento del Contratto fin dalla fase di avvio.

Roberto Mozzicafreddo, Sara Bianchi, Carlo Neumann e Romina Calvani, condividono la necessità di contenere il numero dei componenti la Cabina di regia coinvolgendo più le amministrazioni e le associazioni che le strutture tecniche di gestione, da chiamare invece ai tavoli tecnici o in appositi tavoli tematici di confronto.
La rappresentante del CEA la confluenza  Agnese Massaccesi  offre la massima disponibilità ad utilizzare la sede del CEA di Osimo per gli incontri territoriali dei tavoli tecnici. 
Pamela Flamini, dichiara quindi conclusa la seduta invitando i presenti a ultimare la firma del protocollo assicurando che il Comune di Loreto provvederà ad inviare i propri messi presso i Comuni assenti per far apporre la firma definitiva al documento.
Il  verbalizzante

